
Quaresima 2008 - GIOVEDI 14 FEBBRAIO 2008QUAR08 GIOVEDI 14 FEBBRAIO 2008SAN VALENTINOAmor, ch&rsquo;a nullo amato amar perdona,mi prese del costui piacer sì forte,che, come vedi, ancor non m&rsquo;abbandona Amor ch&rsquo;a nullo amato amar perdona&hellip;.Che vuol dire questo che è uno dei versi più famosi di tutta la letteratura? Quando si ama, quell&rsquo;amore ci sarà restituito in egual misura, è una legge, come quella di gravità. Quando si ama, quella cosa&hellip;l&rsquo;amore&hellip;non ce la leverà nessuno. Nel Vangelo c&rsquo;è un episodio che spiega questa legge, quello dell&rsquo;emorroissa che vuole sfiorare quello sguardo che ha cambiato il mondo. E si trascina, strisciando per terra, fino a sfiorarlo. Il Vangelo di Luca racconta così l&rsquo;episodio: «Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era riuscito a guarire, gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. Gesù disse: &ldquo;Chi mi ha toccato?&rdquo;. Mentre tutti negavano, Pietro disse: &ldquo;Maestro, ma la folla ti si stringe da ogni parte e ti schiaccia e tu chiedi &ldquo;Chi  mi ha toccato?&rdquo;. Ma Gesù disse: &ldquo;Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me&rdquo;». L&rsquo;amore di quella donna costringe &ndash; &ldquo;non perdona&rdquo; - persino Dio e genera l&rsquo;amore di Gesù. Non esiste amore  sprecato&hellip;(applausi)Questo applauso è al Vangelo, non a me! Roberto BenigniLettura del Canto V dell&rsquo;Inferno, Roma, Teatro Tenda al Clodio, Aprile 2007
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